All. A)

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

( Dove compare un richiamo ad altre norme della stessa legge, o a norme di leggi diverse, (v. articolo1; articolo 2; articolo 3, comma 2, lettera c); articolo 4, comma 1), è preferibile scrivere il riferimento per esteso, sostituendo l’espressione “art.” con il termine “articolo”. L’abbreviazione “art.” va infatti impiegata limitatamente all’intestazione di ciascun articolo.

( Al fine di garantire l’omogeneità terminologica del dettato normativo, occorre utilizzare un’identica denominazione in tutte le parti del testo per esprimere  un medesimo concetto. L’espressione “Walser” impiegata nell’art. 1 è difforme da quella di “minoranza Walser” contenuta nello stesso art. 1 e da quella di“popolazioni Walser” di cui all’art. 3 e all’art. 4. L’esigenza di uniformità consiglia di fare ricorso alla medesima dizione in tutto l’articolato e a tal fine si ritiene preferibile utilizzare l’espressione “popolazioni Walser”. 

( Articolo 1

· Il rinvio contenuto nell’articolo va effettuato nel rispetto dei criteri formali concernenti la scrittura della citazione dei testi normativi. Trattandosi di legge statale, la formula corretta è: “In applicazione dell’articolo 3 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche)…”

· L’espressione “con la presente legge” pare superflua. Si suggerisce pertanto di eliminarla dal testo.

( Articolo 2

· Si suggerisce di eliminare il riferimento iniziale all’articolo 1 della proposta di legge.

· La clausola di salvezza espressa in chiusura va meglio specificata, anche nel rispetto dei criteri formali relativi alla citazione ripetuta di testi normativi.

Si propone pertanto una riscrittura dell’art. 2 nel modo seguente:

“La Regione Piemonte tutela i Comuni Walser riconosciuti dal Consiglio Provinciale del Verbano Cusio Ossola: Baceno, Formazza, Macugnaga, Ornavasso, Premia e Valstrona; nonché quelli riconosciuti dal Consiglio Provinciale di Vercelli: Alagna Valsesia, Carcoforo, Rima San Giuseppe, Rimasco, Ribella e Riva Valdobbia; salvo eventuali successive modifiche dell’ambito territoriale e subcomunale in cui si applicano le disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche e storiche, da effettuarsi secondo le modalità di determinazione stabilite dall’articolo 3 della legge n. 482 del 1999.”

( Articolo 3, comma 1

· Pare ridondante e scontata l’espressione iniziale “Nell’ambito delle proprie competenze legislative ed amministrative”, che si suggerisce pertanto di eliminare dal testo.

· E’ opportuno specificare il significato dell’espressione “ attraverso opportuni interventi e con i necessari adattamenti normativi”.

· Si suggerisce di riformulare il criterio volto ad individuare la natura delle istituzioni, organismi ed associazioni, in modo che risulti più mirato, preciso e circoscritto. Infatti l’espressione generica: quelle “che svolgono una attività qualificata e continuativa a livello locale e che dispongano di una organizzazione adeguata”, appare come una rete a maglie larghe in cui risulta facile comprendere un gran numero di organizzazioni. 
In base alle regole di tecnica legistica, occorre evitare l’impiego di formulazioni indeterminate e astratte, in grado di dare luogo ad interpretazioni contrastanti, ed utilizzare espressioni dal significato chiaro ed univoco. 

Si propone, pertanto, la seguente definizione: “…istituzioni, organismi ed associazioni legalmente costituite, senza scopo di lucro, che svolgono attività continuativa in tutto il territorio regionale.”
( Articolo 3, comma 2

· Lettera b). Si consiglia di sostituire il termine “importanti” con il termine “utili”.
· Lettera b). L’inciso finale “ai fini del mantenimento delle identità etnica, linguistica e culturale della comunità Walser” è pleonastico e comporta un inutile appesantimento del periodo. Infatti la finalità del provvedimento risulta già espressa nell’articolo 1, al quale l’alinea dell’articolo 3, comma 2, espressamente rimanda, e risulta quindi implicito che tutte le disposizioni normative contenute nel prosieguo del testo sono collocate all’interno di tale ambito finalistico. Si consiglia, pertanto, di terminare il periodo con le parole “d’origine”.

· Lettera c). Si suggerisce di sostituire l’espressione “lingua tedesca Walser” con quella “lingua Walser di ceppo allemano”.
· Lettera d). Si suggerisce di eliminare dal testo il termine “adeguate”, in quanto privo di significato.

· Lettera f). Si suggerisce di eliminare dal testo le parole “altre” e “anche”, in quanto ridondanti.

( Articolo 4

· Lettera h). Refuso: sostituire “proprio” con “propri”
----------------------------------

N.B.: Ogni eventuale osservazione in merito all’articolo 3, comma 2, lettera c), (in base alla ripartizione interna al comma risultante nel testo originario della PDL) risulta superata in ragione del fatto che la VI Commissione, nella seduta del 20 novembre 2002, ha approvato all’unanimità l’emendamento con cui la lettera c) viene eliminata.

A tale eliminazione consegue necessariamente una modifica nell’ordine delle lettere che contrassegnano le partizioni interne al comma.
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